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Art . 25. 
I l Governo del Ee è autorizzato ad iscri-

vere nello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero della pubbl ica istruzione le som-
me necessarie per l 'applicazione della pre-
sente legge. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to a 

scrutinio secreto nella seduta di domani . 
BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Vi sarebbe da fare il coordinamento. . . 
P R E S I D E N T E . È vero; ma poiché la 

votazione avrà luogo domani, pot rà rimet-
tersi a domani il coordinamento. 

Del resto è necessaria sol tanto qualche 
co rrezione di fo rma . Per esempio, all 'arti-
colo 19, ove è de t to « entro il 30 giugno 1909 », 
deve dirsi « entro il 30 se t tembre 1909 ». 

Ma d i - tu t to ciò t r a t t e remo domani. 
r r e s e n t a m n e di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
del tesoro ha facol tà di presentare un di-
segno di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
y d i presentare alla Camera il disegno di 
legge per maggiori e nuove assegnazioni 
ad alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno, per 
l'esercizio 1909-10. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
un disegno 'di legge « per maggiori e nuove 
assegnazioni ad alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' i n t e r n o per l'esercizio 1909-10 ». 

Questo disegno di legge sarà trasmesso 
al la Giunta generale del bilancio. 
Discussione del disegno di legge : M i l ì e i u i o n i 

alla legge 1 0 dire ni re lÌMlli, n. 5 S 2 , relativa 
alie tasse sai velocìpedi, sili motocicli e sugli 
automòbili. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Modi-
ficazioni alla legge 10 dicembre 1905, n. 582, 
relat iva alle tasse sui velocipedi, sui moto-
cicli e sugli automobili . 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
CAMERINIsegre tar io , legge. (Vedi Stam-

pato n. 92-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 

H a facoltà diparlare l 'onorevole Gia-
como Ferri . 

(Non è presente). 
SAMOGGIA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SAMOGGIA. I l disegno di legge che sta 

avan t i alla Camera, se rappresenta da un 
la to una r i forma che porterà un certo gio-
vamento ai contr ibuenti , dal l 'a l t ro dimostra 
la t imidezza con la quale si procede su que-
sta questione. Se una r i forma era veramente 
sentita, sopra t tu t to per ciò che si riferisce 
alla tassa sui velocipedi, r i forma che da 
tempo invocavano le organizzazioni dei 
lavorator i e le stesse associazioni di sport, 
era quella di togliere completamente la 
tassa sulle biciclette, su questi s t rument i 
che sono d iventa t i per grandissima par te 
dei lavoratori un vero s t rumento di lavoro. 
Invece, la r i forma t imidamente si è arre-
s ta ta a una diminuzione, e a una diminu-
zione molto l imi ta ta della tassa, peggiorando 
d 'a l t ro lato il modo di percepire la tassa 
stessa, perchè, in luogo della t a rghe t ta mo-
bile che permet teva a parecchie persone di 
usufruire della stessa t a rghe t t a , si è messa 
la ta rga fìssa che obbligherà t u t t i i deten-
tor i di biciclette a pagare la tassa. 

E quanto è s ta to f a t t o per la tassa sulle 
vet ture , sui cani, sugli animali da lavoro, 
non si è creduto di farlo per la tassa sulle 
biciclette. I n f a t t i per la tassa sui cani e 
sui cavalli, e. sulle ve t ture si dist ingue ciò 
che può essere mezzo di lavoro da ciò che 
invece è semplicemente oggetto di lusso o 
sport, e si aggrava maggiormente la mano 
su ciò che è semplicemente superfluo, eso-
nera o fìssa in minimo grado quello che in-
vece rappresenta la necessità, lo s t rumento , 
il modo di dar da vivere alle classi lavora-
trici. 

Perciò noi avremmo preferi to (e una ap-
posita aggiunta all 'articolo 5 illustra questo 
nostro modo di vedere) avremmo preferito 
che, come nel Belgio e in altr i paesi, le bi-
ciclette di proprietà dei lavoratori , le bici-
clette che servono al mezzo ceto e soprat-
t u t t o alle classi meno re t r ibui te di profes-
sionisti e d ' impiegati , fossero s ta te comple-
t amen te esonerate dalla tassa. 

D 'a l t r a pa r t e noi ci saremmo augura t i 
che le finanze locali dei comuni e delle Pro-
vincie avessero potu to finalmente r i t rarre 
dalle tasse sulle biciclette e sulle automo-
bili una piccola en t ra ta per fa r f ron te alle 
crescenti spese per la manutenzione stra-


